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L'ANALISI DEL VOTO CONFERMA LA SPLENDIDA AVANZATA COMUNISTA 

avanza anche 
al Comune e alla Provincia 
Il partito in ascesa in tutta la regione - Drastico ridimensionamento missino -Per la Camera il voto 
giovane rende più entusiasmante il successo comunista - Dichiarazioni dei compagni Petroselli e Ciofi 
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Il PCI, a Roma e nel La
zio, si conferma e si raffor
za come il primo partito, 
una grande lorza popolare 
in ascesa, che va molto al 
di là di quella massa di 
consensi giudicati già ecce
zionali il 15 giugno. E" que
sta la « notizia » che emer
ge dalla ridda di cifre river
sa te dalla TV e dai « ser
pentoni >. di car ta delle te
lescriventi gettati sui tavoli 
redazionali. E' il fatto di ri-
lieevo sottolineato nei fogli 
che rilevano voti e percen
tuali per Comune e Provin
cia alla Federazione del Par
tito, uno dei « terminali » del
la grande macchina eletto
rale dei comunisti, fatta più 
dall 'impegno appassionato dei 
compagni che dai complessi 
« cervelli » elettronici. Appe
na la « notizia » si sparge 
per la città, proprio davan
ti alla Federazione si va rac
cogliendo una grande folla, 
esultante per i risultati che 
premiano una lunga e pa
ziente fatica. Al compagni e 
agli amici parlano, accolti 
da festosi applausi. Paolo Bu-
fallnl, Luigi Petroselli. se
gretario della Federazione, 

Paolo Ciofi, segretario regio
nale, Walter Veltroni, segre
tario della FGCI, che sotto
linea il significativo contri
buto dato dai giovani alla 
nostra avanzata. Ma anche 
davanti alla Direzione del 
Part i to la folla è fìtta, com
menta le cifre e saluta la 
splendida avanzata del PCI; 
e la scena si ripeterà più tar
di nella piazza del Campido
glio, con l'accorrere di cen
tinaia e centinaia di citta
dini. 

I dati, dopo lo scrutinio per 
Senato e Camera, conferma
no ovunque un'avanzata im
petuosa, in voti e percentua
li, che corrisponde alla fidu
cia data al Par t i to comuni
sta da milioni di lavoratori, 
da uomini e donne apparte
nenti ad ogni ceto sociale. 

I risultati definitivi per la 
Provincia: PCI 37,5f; (17 seg
gi: + 5); DC 31.7 (15: T 2); 
MSI 10.6 (5: —2) ; PSI 7.71 
(3: —1) ; PRI 3.8 (2) PSDI 
3,5 (1: —4) ; Part . rad. 1,9 
(1); PLI 1,6 (1). 

Gli elettori per 11 Comune 
di Roma hanno a loro vol
ta confermato al PCI il ruo
lo di primo part i to della ca
pitale: PCI 35,4 per cento 

(30 seggi: f 9); DC 33 (27: 
più 3); MSI 10.5 (8: —5) : 
PSI 7,6 (6: —1) ; PRI 4,1 
(3); PSDI 3.6 (3: —5) ; DP 

i 1,6 (1); Part . rad. 1,9 (1); 
| PLI 1,7 (1: —2). 
i Chiediamo al compagno 
i Luigi Petroselli, segretario 

della Federazione romana, di 
«leggere» queste cifre al 
di là di quanto già dicono 
nella loro esaltante concre
tezza. « Al Comune slamo il 
primo partito ed avanziamo 
ancora sul 15 giugno — egli 
afferma — i dati in nostro 
possesso parlano infatti di 
una ulteriore avanzata del 
nostro parti to per la Pro
vincia e per il Campidoglio. 
L'epoca del predominio poli
tico della DC a Roma è fi
nita. Si apre un'epoca nuo
va, nella quale si potranno 
affrontare i grandi problemi 
aperti, per il r isanamento e 
il rinnovamento della capi
tale del Paese. 

Quanto alle prospettive di 
governo — continua il com
pagno Petroselli — si impo
ne una riflessione nuova, non 
facile ma Interessante e im
pegnativa, con tutte le for
ze politiche democratiche, 

In Toscana nuovo grande 
successo del PCI 
e di tutta la sinistra 
Il nostro partito è andato avanti ovunque — Buona tenuta 
del PSI — Il recupero de a spese dei fascisti e dei minori 
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Il 20 giugno anche in To
scana hu segnato un nuovo 
grande successo del PCI. La 
crescita del nostro parti to è 
s t a t a costante, sia olla Ca
mera che al Senato, ir. tu t te 
e nove le province della re
gione. Il PCI è ondato avan
ti. in percentuale e voti, sia 
rispetto alle elezioni politi
che del 1972. sia rispetto alle 
elezioni amministrat ive del 
13 giugno dello scorso anno. 

Vediamo rapidamente co? 
minciando dal Senato. Per 
Palazzo Madama, il PCI ha 
ot tenuto 1.076.990 voti, pari 
a! 47% dei suffragi: il 4.1% 
in più se si prende a con
fronto la percentuale del 
1972. 1*1.2 so si considera 
quella già al ta raggiunta nel
le amministrat ive del 1974. 
Ed ora la Camera: il PCI ha 
assommato 1.22&076 voti, che 
rappresentano il 47,5».o del 
totale ed un aumento per
centuale del 5.24% rispetto 
al 1972 e deU'l«a rispetto al 
1975. Con questi voti e con 
queste percentuali il PCI in 
Toscana ha eletto 21 de
putat i e 10 senatori. Due de
putat i in pili e un senatore 
in più r i c e t t o al 1972. 

E non è tutto. Si sono avu
ti anche dei successi parti
colari all ' interno del succes
so generale: per la prima 
volta, inratti , il PCI ha su
perato la soglia del 50% dei 
voti nelle Provincie di Pi
stoia e di Firenze (in ci t tà 

il PCI ha mantenuto, con 
oltre il 40%, la già elevata 
posizione raggiunta nel '75) 
che si affiancano in questo 
modo a quelle di Livorno e 
di Siena, che con il 57,5% 
avanza ancora e mantiene la 
più alta percentuale comuni
sta del paese. Da segnalare 
infine l'ulteriore balzo in 
avanti del part i to nella pro
vincia («bianca» di Lucca: 
ha raggiunto per la prima 
volta il 30"o dei voti con un 
incremento del l'I sul '72 e 
del 2.12% sul *75. Da sotto
lineare infine la crescita di 
consensi anche a Livorno, 
Grosseto, Pisa, Massa Carra
ra ed Arezzo. 

All'avanzata del nostro par
tito è corrisposta in Tosca
na la tenuta complessiva del 
PSI. 
Anche in Toscana c'è stato 
un recupero della DC (lo 0.5 
in più rispetto al 1972 ed il 
2.5 rispetto al 1975) avvenuto 
al danni del MSI (che è crol
lato ulteriormente rispetto 
allo scorso anno e che ha 
perduto in questo modo l'uni
co senatore che aveva e mol-
sio Pasquini, ha rilasciato 
un'ampia dichiarazione — il 
to probabilmente non riusci
rà ad eleggere neppure un 
deputato) e del PSDI (è ca
lato del 2.3%) e del PLI 
(sceso del 2,29%). Il crollo 
del PSDI ha portato alla cla
morosa esclusione dalla Ca
mera dell'ori. Antonio Cari-
glia, vice segretario del PSDI 
che si era presentato nelle 
circoscrizioni di Firenze e 

i Pisa. Nel cedimento di que
sti due partiti è s ta to coin
volto anche il PRI. che con 
il PSDI ed il PRI aveva da
to vita in Toscana ad una 
lista comune — l'Alleanza 
laica — per il Senato, che 
è riuscita ad esprimere un 
solo senatore, l'ex ambascia
tore Fenoaltea. 

Concluse le operazioni di 
scrutinio, è giunto il momen
to per le prime considerazio
ni e le prime valutazioni da 
parte dei partiti . Il segreta
rio regionale del PCI. Ales-
cui testo pubblichiamo in al
tro parte del giornale — 
nella quale, dopo aver preso 
in esame il successo del PCI 
e l'avanzata della sinistra. 
si rileva come il recupero 
della DC sia avvenuto a spe
se « da una parte del MSI, 
che subisce un severo col-' 
pò. e dall 'altra del PSDI 
e del PLI. che hanno inva
no teso a contrastare la DC 
sul terreno del moderatismo 
e della chiusura verso il 
PCI ». 

Il compagno Pasquini pren
de quindi in esame il ruolo 
di copertura svolto da La Pi
ra a Firenze e da Maria 
Eletta Martini a Pisa e Luc
ca, e l 'atteggiamento da es
si assunto, per sottolineare 
che « non va sottovalutata la 
contraddizione che ciò può 
creare nella DC dinanzi ai 
problemi nuovi di governabi
lità del paese. che i risulta
ti e !a greve crisi che ci sta 
di fronte pongono a tut t i ». 

c. d'i. 

Con il 40 per cento il PCI 
migliora la posizione di 
primo partito nelle Marche 

Notevole avanzata in tutta la regione • Conquistati due nuovi seggi: uno alla Ca
mera, uno al Senato • Cinque seggi in più al PCI nelle comunali di Ascoli Piceno 
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Smagliente successo eletto
rale del PCI nelle Marche. 
nel mentre la DC flette sul 
1972 ed i compagni socialisti. 
sempre sulle « politiche ». re
gistrano un avanzamento, sia 
pur contenuto. Alla Camera 
dei Deputati i comunisti gua
dagnano 7 punti sulle « politi
che » e 3 punt i sul 15 giugno. 
H PCI tocca nelle Marche il 
401- dei voti e migliora la sua 
posizione di primo part i to del
la regione, conquistata il 15 
giugno, distanziando ulterior
mente la DC. 

La vittoria del PCI è siglata 
anche dalla conquista di un 
seggio in più sia alla Camera 
dei Deputati che a! Senato. 
Tut te le province marchigia
ne. tut t i i centri urbani e tut
te le zone agricole hanno con
tribuito v-goroeamentc ed in 
eguale misura allo entusia
smante dato elettorale comu
nis ta : in ogni provincia la 
avanzata, infatti, è par» alia 
media regionale del 7%. Nel 
Pesarese il PCI raggiunse la 
vetta del 47% di voti (oltre 
11 52^. ad Urbino ed il 48% 
a Pesaro). nell 'Anconetano il 
401- «nel capoluogo regionale 
il 41%, a Senigallia il 4S%. 
a Iesi 11 45.5%>. nel Macerate
se il 32,5% (punte del 44% a 
C:vitanova ed a Tolentino). 
nell 'Ascolaro il 39 5% <S. Be 
nedet to del T. 42%: Fermo 
43%. mentre ad Ascoli Piceno 

SI PCI ha un balzo in avanti 
el 91). 
Il voto dei Piovani per la 

Cernerà dei Deputati ha lar-
f tp ien te privilegiato 11 PCI. 

rimarcando in modo accen
tuato la netta afférmazione 
del nostro parti to al Senato 
Al contrario, la DC — che 
pur recupera sul 15 giugno — 
è ferma aile « politiche » per 
il Senato o diminuisce d»ilo 
0.5% alla Camera de: Depu
tati. Il PSI. non raggiunge la 
quota de! 15 giugno, ma sul 
*72 migliora le proprie po
sizioni. 

Una considerazione di ri
lievo: comunisti e socialisti 
nelle Marche superano insie
me il 43*7 dei voti. Nelle po
litiche del *72 avevano assom
mato il *0.8*« dei voti e nel
le * regionali » si erano atte
stati sul 45.7%. 

Dunque si s t igl ia in mo
do evidente l'ulteriore sposta
mento n sinistra del baricen
tro politico marchigiano e ciò 
pone la regione sotto questa 
visuale, fra le più avanzate 
d'Italia. «Già Io scorso an
no. con lo elezioni amnvni-
strative. si registrò nelle Mar
che — ci dichiara il compa
gno Claudio Verdini, segre
tario regionale del PCI — un 
notevole spostamento a sini
stra. che determinò il fatto 
politico nuovo della intesa 
alia Regione. Il risultato di 
queste elezioni rafforza le po
sizioni raggiunte dal PCI il 
15 giugno e si configura co
me un premio dell'elettorato 
alla politica unitaria e. in 
particolare alla forza politica 
più coerentemente unitaria ». 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti , è da registrare 
il quasi dimezzamento del 
PSDI. che quasi certamente 
perderà il proprio ed unico 
aegfio marchigiano alla Ca

mera dei Deputati. Il PLI si 
riduce allo 0.7*7r. Una secca 
perdita è subita anche dal 
MSI. I repubblicani Invece 
tengono bene. 

Uno sguardo ai seggi. Il 
PCI. come abbiamo detto. 
ottiene un deputato ed un 
senatore in più: cioè sette 
deputati e quattro senatori. 
I deputati sono: Luciano Bar
ca. Guido Cappelloni. Guido 
Carandini. Paolo Guerrini. 
Maria Pecchia. Guido Jann i 
e Maria Teresa Carloni (in
dipendente). I senatori sono: 
Pasquale Salvucci. Giorgio 
De Sibbata , Cleto Boldrini e 
Gianfilippo Benedetti. 

La DC mantiene sette de
putati «fra cui Arnaldo For-
lani) e quat tro senatori. Il 
PSI un deputato (il compa
gno Angelo Tiraboschi). Un 
seggio — in ballottaggio fra 
PRI e MSI — sarà assegnato 
dal collegio unico nazionale. 

Grande avanzata nel comu
ne di Ascoli Piceno del PCI 
che passa dal 14.2 al 25,5, 
aumentando l suol consiglie
ri da 6 a 11. n risultato delle 
elezioni politiche nella città 
di Ascoli (che vede un au
mento nelle elezioni della 
Camera di circa il 9*» rispet
to al *72) trova riscontro nel 
dato delle elezioni comunali. 

La DC recupera l'unico con
sigliere del PLI e l due con
siglieri perduti dal MSI. che 
vede cosi fortemente ridimen
sionata la sua presenza, n 
PSI conferma t suol qua t t ro 
consiglieri e 1 parti t i inter
medi registrano invece una 
flessione. 

Walttr Montanari 

| nessuna esclusa. E' del tutto 
l evidente — egli riprende — 

che senza il PCI non si po
trà più governare Roma. No: 
ci muoveremo secondo la li 
nea di intesa e di collabora
zione tra tutte le forze de 
mocratlche e popolari — In 
linea con cui ci siamo mossi 
durante la campagna eletto
rale • per garantire al nuo
vo governo capitolino quel 
vailo consenso popolare che 
è necessario per dare slancio 
e fiducia all'opera di tutti ì 
cittadini. 

Rivolgiamo un caloroso sa
luto — conclude il compagno 
Petroselli — e un ringrazia
mento a tutti gli elettori, ai 
lavoratori, alle donne, ai gio 
vani, alle compagne e ai com
pagni che hanno consentito 
al PCI con il loro lavoro di 
molti decenni e con l'azione 
svolta in questa ultima cam
pagna elettorale, di cogliere 
questa splendida affermazio
ne nella capitale del Paese. 

Il successo a Roma per 11 
Comune e ia Provincia com
pleta il panorama elettorale 
che si era andato delineando 
nello scrutinio dei voti per 
il Senato e per la Camera ». 

Scatto in avanti nei suffra
gi per il Senato, tanto impe
tuoso e netto da portare la 
percentuale del PCI dal 28,2 
per cento delle elezioni poli
tiche del '72 al 35.3% di que
ste « elezioni "76 ». 

I senatori eletti nella liste 
del PCI nel Lazio, che erano 
sette, diventano dieci e tra 
essi figurano i nomi di pre
stigio degli indipendenti sce
si in campo sulle nostre pro
poste politiche, sulla nostra 
linea politica. A Palazzo Ma
dama entrano così insieme ai 
compagni Paolo Bufalini. 
Edoardo Perna, Enzo Modica, 
Roberto Maffioletti, Sergio 
Pollastrelli, Franco Luberti, 
gli indipendenti Raniero La 
Valle, Adriano Ossicini, Nino 
Pasti . Carlo Bernardini. 

II PSI, passando dall'8,6 al-
l'8%, mantiene i due sena
tori Italo Viglianesl e Gia
cinto Mlnnocci. 

Nella composizione del Se
nato, per i collegi di Roma 
e del Lazio, anche la DC fi
gura con dieci seggi (due in 
più) . La sua percentuale, pas
sata dal 33,7';. del '72 al 36.1 
per cento conferma 11 re
cupero in campo nazionale 
ai danni dei partiti cosiddetti 
intermedi. .Il PLI perde l'uni
co seggio che aveva, méntre 
si registra un calo ne t to per 
il PSDI (dal 5,5 del '72 al 
3,3' f) il quale tuttavia rie
sce a mantenere un seggio, 
con Dante Schietrona. Ha 
un senatore anche il PRI , che 
ha ottenuto il 3.6 dei voti 
(3.7 nel '72); è Claudio Ve-
nanzett i . 

Drastico e significativo il 
ridimensionamento subito, so
pra t tu t to nel collegi della pro
vincia ma anche con punte 
di meno sette, meno otto in 
collegi della capitale dal MSI 
che scende dal 15,6' i del '72 
al 10,4, con la perdita di un 
seggio: gliene restano tre. at
tribuiti a Pino Romualdi. Ma
rio Tedeschi e Giovanni Ar
tieri. 

La forza d'attrazione che il 
PCI esercita sulle nuove ge
nerazioni è dimostrata dai 
risultati della Camera, dove 
il voto « giovane » contribui
sce a rendere ancora più en
tusiasmante il nostro succes
so, con una avanzata addi
r i t tura dell8,8% (si raggiun
ge cosi 11 35.9%) In tut to il 
Lazio: il PCI è il primo par
tito. La DC recupera sulle 
elezioni regionali (più 4.2) 
e guadagna un punto sul *72, 
e due punti rispetto al '75 

I seggi alla Camera dei 
deputati , per Roma e il La
zio (escluso Rieti) che fa 
par te della circoscrizione um
bro-sabina sono in tu t to 50. 
19 seggi sono stati attribuiti j 
al PCI, che ne aveva prece
dentemente 13; 19 alla DC, 
che ne aveva 17; 11 P S I ri
conferma 1 quat t ro seggi che 
aveva; un seggio a testa va 
al radicali, eh* en t rano cosi 
per la prima vj l ta in Parla
mento, al repubblicani (ne 
avevano 2) e ai socialdemo
cratici (ne avevano 3) ; l'MSI 
perdendo due seggi resta con 
cinque. 

Qual è uno degli elementi 
più significativi del voto per 
la Camera? Il compagno Pao
lo Ciofi. segretario regionale 
del PCI. mette in rilievo che 
l 'avanzata del nostro Parti
to è generalizzata in tu t te le ! 
aree della regione. Si può j 
affermare — egli dice — che i 
nei Lazio si è ulteriormente 
sviluppato il processo di una ! 
nuova unificazione politica. 

n compagno Ciofi aggiun
ge che nelle province del La
zio. dove i risultati del 15 
giugno dello scorso anno 
erano stati meno clamorosi 
che a Roma, gli aumenti del 
PCI vanno daH*8 al 9 per 
cento rispetto al 1972, men
tre la DC subisce una fles
sione evidente, che in pro
vincia di Frosinone. tradi
zionalmente feudo andreot-
tiano, si t ramuta in una per
dita secca di ben quat t ro 
punti in percentuale. Vi è , 
infine da rilevare — conclu
de il compagno Ciofi - - che 
in provincia di Latina, tea
tro delle tragiche gesta di 
Saccucci. il MSI subisce una 
dura sconfitta e vede per 
la prima volta intaccate le 
sue basi di massa. 

Si intrecciano queste noti
zie con i risultati a Roma, la 
« quarta scheda » degli eletto
ri romani. Sono Indicativi, an
cora una volta, del cammino 
in avanti del PCI. della pro
fondità dei suol legami con 
ì lavoratori e le masse po
polari, con gli intellettuali, i 

Luisa Melograni j 

Calabria: un vòlto di verso 
ì r* 

e profondamente rinnovato 
"\ 

Oltre centomila voti in più al PCI — Il 70 per cento di Battolato e Melissa — Faticosa tenuta della 
DC — Falcidia del MSI che viene dimezzato a Reg gio — Una dichiarazione del compagno Ambrogio 
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Oltre centomila voti in più 
al PCI — sia rispetto al *72 
che rispetto al "75. quando mi
nima era stata la differenza 
tra le due consultazioni — ed 
un balzo in avanti di oltre 7 
punti alla Camera e di oltre 
5 al Senato: sono queste le 
cifre dell'esaltante avanzata 
comunista in Calabria, dove 
il PCI raggiunge alla Came
ra la percentuale del 33% e 
al Senato quella del 33.2. 

Il grande successo comuni
sta, che si accompagna ad 
un mantenimento a stento 
delle posizioni percentuali 
della DC, il che tuttavia non 
le risparmia la perdita di un 
seggio alla Camera (—0.2 ri
spetto al '75. +0,3 rispetto al 
•72) e a un non meno signifi
cativo calo del MSI, è d'altra 
parte uniforme e costante in 
tutto il territorio della re
gione e riguarda le città i 
piccoli e 1 grandi centri delle 
tre province e le campagne, 
interrompendo cosi una tradi
zione di contraddittorietà e di 
frazionamento del voto. 

A Cosenza il nostro partito 
guadagna 1*8.3 alla Camera 
il 6 rispetto al *75) ed 11 5,6 
al Senato, raggiungendo cosi 
In città la percentuale del 
29%. A Catanzaro il guada
gno è di 8 punti rispetto al 
•72 e di 12 rispetto al 1975: nel
la città il PCI raggiunge la 
percentuale del 31.57. A Reg
gio l'incremento è di 6 punti 
sia rispetto al *72 che al "75 e 
Il nostro parti to torna ad es
sere il secondo della città. 
Ancora più impetuosa la 
avanzata del PCI a Crotone, 
una città e una zona tradi
zionalmente rosse, che ave
vano dato luogo a qualche 

flessione negli ultimi tempi e 
che erano state scelte addi
rittura come punto di attacco 
per una volgare campagna de
nigratoria verso il nostro par
tito: nella città il PCI gua
dagna 9 punti rispetto al '7a 
raggiungendo il 48,40° o e 6,5 
rispetto al 1972. 

Abbiamo detto che l'avan
zata è generale e costante in 
tut ta la regione: ci sono de
cine e decine di Comuni, pic
coli e grandi, nei quali il 
PCI o si riconferma o. per la 
prima volta, diventa forza di 
maggioranza e, in altri, con
quista o sfiora la maggioran
za assoluta (Corigliano. San 

! Giovanni in Fiore, Acri ecc.); 
: in altri ancora, infine, il voto 

del PCI raggiunge vette altis-
I sime del 70' >, ad esempio, co-
I me è accaduto a Badolato e 
J Melissa. 

Non e è zona della regione. 
poi, dove si siano registrati 
regressi, mentre anche citta
dine come Lamezia Terme 
( + 7,5 alla Camera e -' 8 al 

Senato), Vibo Valentia. Paola. 
Rossano. Castrovillari, Locri, 
Gioia Tauro, Rosarno. Melito 
Porto Salvo, Soveroto. Borgia 
Luzzi, vedono grandemente 
accresciuta la forza del nastro 
partito. SI può dire, inoltre. 
che non ci sia una zona del
la Calabria che passa essere 
più definita « bianca ». 

Conseguenza di questa gran
de avanzata, che ha interes
sato tutti l ceti sociali, è la 
riconferma di quattro seggi 
al Senato (Crotone. Casenza. 
Lamezia Terme e Catanzaro) 
e la conquista di otto depu
tati. uno in più rispetto alla 
passata legislatura, pur se i 
seggi assegnati alla regione 
erano passati da 25 a 23 alla 
Camera e da 12 a 11 al Se
nato a causa del decremento 

' degli elettori. 
! Per quanto riguarda le al-
| tre forze politiche, abbiamo 

accennato alla faticosa tenu
ta della DC, alla quale basta
no a stento i voti recuperati 
con la falcidia del MSI (che 
a Reggio, al Senato, passa 
dal 46 per cento al 26. men
tre registra un calo ulteriore 
che lo porta al 20 per cento 

, alla Camera), e delle altre 
I forze minori per compensare 

le perdite a sinistra. Il MSI. 
da parte sua, non solo si di
mezza assai significativamen
te a Reggio, ma perde in tut
te le altre città, raggiungendo 
complessivamente nella regio
ne la percentuale dell'8.7 che 
è ben lontana ormai dalle e-
-splasioni del 1972: i neofasci
sti perdono cosi un senatore 
e un deputato. 

Perdono il seggio anche i 
socialdemocratici ( Belluscio) 
e ì liberali racimolano appe
na lo 0.7 per cento. Perde in
fine anche il PRI. Por quan
to riguarda Democrazia prole
taria, la Calabria rappresen
ta indubbiamente una cocen
te delusione, dal momento 
che questa lista registra un 
dimezzamento rispetto al ri
sultato ottenuto dal PDUP il 
15 giugno. Il PSI. infine, su
bisce una flessione di un pun
to. sia rispetto al 1972 che ri
spetto al 1075. pur nell'ambito 
di un risultato che per que
sto partito è assai contrad
dittorio: perde in tutte le cit
tà (a Cosenza, rispetto alla 
punta delle comunali dello 
scorso anno — 25 per cento ~ 
c'è un dimezzamento) e c'è 
un divario tra il risultato del 
Senato e quello della Camera. 

« Il risultato elettorale ca
labrese del nostro partito — 
dice in una dichiarazione il 
compagno Franco Ambrogio, 

segretario regionale del PCI 
— è il segno di grandi, sto

rici cambiamenti, intervenuti 
nell'orientamento, nella co
scienza delle popolazioni cala
bresi. La vecchia Caìabna. do 
minata dal clientelismo, nel 
cui seno sono nati fenomeni 

i di tipo reazionario, oggi viene 
I fortemente ridimensionata e 
I la nostra regione mastra un 

volto profondamente diverso. 
democratico. I cambiamenti. 
di cosi forte rilievo, si espri
mono chiaramente nei voti 
riportati dal PCI nelle città 
(Catanzaro. Reggio. Cosenza. 
Lamezia Terme cvc.) in cui 
storicamente si era registra
ta una debolezza della nastra 
presenza, dove oggi conqui
stiamo una forza notevolissi
ma tra i ceti popolari, i gio 
vani, i ceti intermedi. In que
sto senso cambia la geografìa 
politica e la struttura stessa 
del no.-,tro elettorato. Anche 
nelle zone ros.->o, però, non so 
lo teniamo, ma andiamo «-
vanti, come è il caso di Cro
tone. di San Giovanni, di 
Acri. Il nostro partito, in so
stanza, diventa una grande 
forza di governo, una forza 
dirigente, che, come tale, è 
vista e riconosciuta da masse 
immense di popolo. Il crollo 
della destra fascista è un al
tro dei segni più consistenti 
di questo cambiamento. La 
DC recupera a destra e sui 
partiti minori, ma ha un'evi
dente e consistente perdita 
sulla sinistra a vantaggio del 

ì PCI ». 
i « Il voto calabrese — conclu-
I de il segretario regionale del 
| PCI — è dunque una gran-
I dissima novità e un forte in

citamento a proseguire nella 
lotta per la rinascita ». 

Franco Martelli 
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L'Umbria più rossa 
nelle città 

e nelle campagne 
Dalla nostra redanoae 

PERUGIA. 22 . 
Con la conquista di oltre 

il 47% dei suffragi popolari. 
del quarto senatore (in pre
cedenza tre) e probabilmen
te anche del sesto deputato 
(nel 72 cinque), il voto co
munista in Umbria si com
menta da solo. »• .-•-?:-
L'avanzata di un punto e tre 

al Senato e di un punto e 
mezzo pieno alla Camera è 
s ta ta omogenea t an to nelle 
campagne quanto nei centri 
urbani. La Democrazia cri
st iana, viceversa, arre t ra sen
sibilmente dal 1972 passan
do dal 33 al 313 riducendo 
la sua rappresentanza a Pa
lazzo Madama a due senato
ri e recuperando solo in par
te rispetto al 15 giugno 1975. 
n distacco dal part i to comu
nista aumenta ancora e con

temporaneamente si acuisce il 
divario t ra lo schieramento 
di sinistra e quello di centro 
sinistra. 

Il Part i to socialista conso
lida 11 dato del 72. perdendo 
tuttavia un paio di punti 

' sulle amministrative dello 
scorso anno, conservando la 

propria delegazione parlamen
ta re (un senatore e un de
puta to) . Depauperati comple
tamente i part i t i laici mino
ri e la destra missina che 
perde il suo unico deputato. 
n voto ha dunque voluto irra
tificare una posizione politi
ca unitaria ed aperta. Il Par
tito comunista che si è pre
sentato Al giudizio dell'elet

torato forte dei risultati otte
nuti sia sul terreno del go
verno delle istituzioni pubbli
che locali sia su quello della 
lotta ' di massa per l'occu
pazione e lo sviluppo, ac
quista i consensi di ulteriori 
s trat i popolari e dei ceti me
di produttivi. 

Si allarga anche con 11 vo
to del 20 e 21 giugno l'area 
dell'egemonia comunista in 
direzione della società civile. 
Il r isultato delle ci t ta . Pe 
ragia. Terni, Cit tà di Castel
lo. Foligno. Spoleto, mostra 
questo segno con chiarezza 
inequivocabile. Proprio nei 
centri urbani, infatti, il no
stro part i to consegue un'af
fermazione senza precedenti 
toccando ed oltrepassando. 
in alcuni casi, il 50 per 
cento dei voti. 

E questo * il risultato si
curamente dell'impegno e del
la mobilitazione di nuove 
frangie operaie ma anche 
della consapevolezza politica 
e culturale dimostrata nella 
battaglia elettorale da grup
pi di intellettuali, di piccoli 
imprenditori, di artigiani, di 
commercianti, di giovani e di 
donne. 
- Un peso notevolissimo e 
s ta to giocato, altresì nelle cit
tà come nel paesi, dalle com
ponenti più avanzate del mon
do cattolico che si sono Inte

ramente riconosciute nella col
laborazione dei La Valle. Brez

zi. Gozzini ecc. 

Mauro Montali 

Un duro colpo 
all'arroganza de 

in Basilicata 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 22 
La Basilicata (voti al PCI: 

99.118. più 7.34 per cento 
a! Senato; 120.232. più 8.36 
per cento alla Camera) ha 
dato un serio colpo all'ar 
roganza della DC ii *:u e 21 
giugno. Certo essa pesa an
cora. ma la convinzione di 
essere premiata è uscita net
tamente sconfitta dalle urne. 
La DC dovrà misurarsi con 
I problemi della nostra re
gione in termini nuovi. L'ap
pello de: PCI al r.dimens.o 
namento della DC è stato ac 
colto dagli elettori lucani. 
Una sonora lezione ha rice 
vuto Colombo in persona, che 
ha dovuto subire un caio di 
alcune decine di migliaia di 
voti di preferenza- C e en 
tosiamo in tutti 1 paesi del 
la Basilicata per l'avanza
ta del PCI: passiamo da due 
a tre senatori. Ziccard:. Scu 
u r i , Pac'.e::o; possiamo pas
sare da due a tre deputati in 
considerazione di un resto di 
40.016 voti, molto vicino al 
quoziente elettorale regiona-
le di 40.158 voti. 

Sul risultati del voto il com
pagno Giacomo Schettini, se
gretario regionale dei PCI, 
ha rilasciato alla stampa la 
.-eguente dichiarazione: « Il 
risultato elettorale del 20-21 
grugno è per la Basilicata 
un avvenimento di straordina
ria portata. La grande avan
zata del PCI al Senato e al
la Camera (più 8.36 sul 1:172. 
più 5 ÀUI 1975 alla Camera: 
più 7,50 al Senato con un 

<-eir.«:ore in p.ù. per cui il 
PCI ha tre senatori come la 
DC». l 'arretramento consi
stente delia DC. oltre che del
le destre da DC —3 al Senato 
e —5 ail.i Camera sul 1972; 
il MSI perde l i por cento» 
rappresentano i dati caratte-
r-stici del risultalo elettorale. 
Al contrario del dato nazio
nale. la DC in Basilicata ha 
una consistente flessione ri
spetto a'. *72. Il PSI avanza 
di circa mezzo punto alla Ca
mera sul 1972 ed è un fatto 
positivo. Nel quadro di que
sti risultati complessivi, van
no segnalati quelli della cit
tà di Matera. dove il PCI 
diventa il primo partito, quel
li della provine:» di Matera. 
dove il PCI raggiunge 11 37.17 
per cento, l'avanzata nella 
città di Potenza «p.ù 10 per 
cento circa *ul 1972» e nel a 
provincia (più 9 per cento 
sul "72 e più 6 sul "75». 

Gii strati popolari delle cit
tà e delie campagne, le don
ne, l giovani, consistenti flan
ge di ceto medio sono stati 
protagonisti di questa splen
dida avanzata. E' stata colpi
ta l'eeemonia della DC e di 
Colombo, si è alleviato quel 
peso (49.50 per cento di vo
ti d o che negli anni scorsi 
avevano oppresso la vita po
litica e democratica della Ba
silicata. La nostra regione si 
ricolloca nel solco della sto
ria nazionale. Hanno vinto la 
ansia di sviluppo, la spinta al 
rinnovamento, ha vinto la li
nea dell'unità ». 

Francesco Turro 

Spinta 
a sinistra 

in Abruzzo 
perle 

Camere e 
i Comuni 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 22 

Il primo dato che emerge 
dal voto del 20 giugno m 
Abruzzo, nel raffronto con 
le precedenti eiezioni del '72 
e del '75. è la costante prò 
gressione delle forze di si
nistra. che passano infatti 
dal 35 \ del '72 al 40.5% del 
"75 e al 44.6', del '76. «Ciò 
è la riprova — si legge in un 
documento della segreteria 
regionale del PCI — del tat
to che la grande avanzata 
ottenuta in Abruzzo dalie tor
ve di sinistra il l."> giugno 
del '75 non era occasionale: 
rappresentava, al contrario. 
l'espressione di processi pro-
tondi negli orientamenti 
ideali e politici dello popola
zioni abruzzesi che propito 
nel risultato del 15 giugno 
trovano un suo primo posi
tivo sbocco. 11 PCI in Abruz
zo. infatti, ha raggiunto il 
34.9 r

(. superando per la pri
ma volta la media nazionale 
con un incremento del 4.6% 
sul '75 e addirittura dell'8% 
sul "72 ». 

Questi dati dimostrano co
me il nostro partito abbia da 
solo superato la DC nelle 
province di Pescara e Te
ramo. già amministrate da 
giunte di sinistra, e sia di
ventato il primo partito an
cora in decine di importanti 
comuni abruzzesi. « Per quan
to riguarda il voto olla DC. 
il 20 giugno contenni! la rot
tura del suo monopolio po
litico — sostiene il segreta
rio regionale del PCI Luigi 
Sandirocco — anche se i de
mocristiani recuperano sul 
*75 a danno delle forze In
termedie e in parte dello 
stesso MSI ». Importante sot
tolineare comunque come il 
recupero della DC in Abruz
zo sia in ogni caso inferiore 
a quello realizzato a livello 
nazionale, cosi che essa ri
mane di ben 4 punti in per
centuale al di sotto do! voto 
del '72. 

Un grande balzo in avanti 
si registra nella provincia di 
Chicli, dove i comunisti con
quistano un nuovo seggio al 
Senato nel collegio ranpre-
sentato dn Tonino Rapposol-
li. ex segretario regionale del
la CGIL. Anche a Chieti cit
tà. tradizionalmente conside
rata un'area « bianca ». il 
PCI e cresciuto ancora rag
giungendo il 30'- dei con
sensi. Nella provincia d: Pe
scara l'avanzata del PCI ^ 
eccezionale anche nsnetto 
alle elezioni del'o scorso an
no. quando ottenne il 33 6% 
(il 31% nelle politiche '"el 
•72» salendo 'a! 38 93"... A Pe
scara cauoluogo il PCI è sa
lito a 30706 voti di fronte a 
24 879 delie regionali del '75 
(dal 30.2', al 35 80% ). Al
l'Aquila città il PCI ha ot
tenuto 11.884 voti, con una 
percentuale del 28.46*7. di 
fronte al 23.5%*> dello scorso 
anno. In provincia invere 1 
voti al PCI sono 59.502 di 
fronte ai 47.139 delle regio
nali del .'75. quando la per
centuale era del 24.4% di 
fronte al 29.8*"; attuale. A Te 
ramo infine l voti in provin
cia per il PCI sono stati 
70.110 di fronte ni 53 661 del
le scorse elezioni politiche 

Altri grossi successi si so
no avuti ad Avez.zano. Sul
mona e Vasto. 

«Complessivamente — è 11 
commento di Luigi Sandiroc
co — il voto del 20 giugno 
esprime un'ulteriore spinta 
in direzione del rinnovamen
to della vita economica • 
sociale della regione, e sot
tolinea l'esigenza de! supe
ramento di ogni preclusione 
anticomunista nei rapporti 
tra le forze politiche demo
cratiche. A questo fine 11 
PCI impegnerà tutte le sue 
energie attraverso innanzi 
tutto il consolidamento del 
rapporto unitario con il PSI 
che rappresenta una forza in
dispensabile per il progresso 
della regione. Esprimiamo 
inoltre l'auspicio che al di 
là della contingenza eletto
rale. tutte le forze democra
tiche sappiano cogliere il sen
so di fondo di un voto che-
cosi chiaramente esprime 1» 
volontà di rinnovamento dH-
Ic popolazioni abruzzesi » 

Anche nei comuni dove so 
no state rinnovate le ammi
nistrazioni comunali. II PCI 
registra una crande avanza
ta. Ecco i risultati. Atc.^a-
PCI 2.908 voti: MSI 278: DC 
2.843: PSI 64fl: l seggi sono 
rosi r ipart i t i : PCI 9: DC 9: 
PSI 2: MSI nessun seegio. 
E" possibile dunoue dar vita 
ad una giunta di sinistra do
po una lunga gestione com
missariale. Città Sant'Ange
lo: PCI 2631 voti, pari «1 
47.35%. seggi 10: MSI 241 vo-
ti. nessun seggio; PSDI 231 
voti, nessun seggio: DC 2.075 
voti, pari al 37.34';-. 8 seggi: 
PRI 94 voti, nessun sesgio: 
PSI 284 voti. 1 seggio. E' da 
notare che il PCI conquista 
I segtno in DÌÙ rispetto alle 
nrecedenti consu'taziont. per
duto dal PSDI. Cepagatti. in 
provincia di Pescara: PCI 
voti 1545 e 9 seggi (prima 
ne aveva 7 ma insiem» con 
il PSI. adesso PCI e PSI han
no oresentato due liste t'I
ntinte» : MSI H3 vot*. nessun 
«-'vzgio PSDT 300 voti. 1 sef-
c>o: DC 1*77 voti. 8 ^esel: 
PRI 20 voti, nessun saggio: 
PSI 408 voti. 2 seeui. Moscla-
no Sint 'Angelo (Teramo» Il 
PCI ha raccolto 2 212 voti • 
II seggi, e cioè la mageioran-
za assoluta: «Lista civica» 
176 voti e nessun segeio: M8T 
179 voti e nessun seggio: DC 
1.683 e 8 seggi: PSI 306 e 1 
seggio. 

Ad Avezzano. il PCI ha ot
tenuto 3.829 voti (17^^ ) • 
R seggi con un incremento del 
V'r rispetto alle scorse ele
zioni. 

Franco Pasqua!» 


